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Teoria

Introduzione

Il termine deriva dal latino intro e ducere, e puo
essere letteralmente tradotto come “condurre in un
luogo”. La domanda che effettivamente ha dato inizio a
questo percorso ¢ stata: “Come si crepano le wolte in
muratura’”, e piu che l'arrivo sono state importanti le
risposte che sono arrivate pian piano lungo il cammino.
Tra le varie scoperte c’é stata quella della figura qui a lato,
contenuta in un’enciclopedia francese del 1800, che ha
dato il titolo a questo lavoro: Crepa! ¢ un’esclamazione
mista tra stupore e preoccupazione, antica almeno quanto
le costruzioni in muratura.

Questo lavoro si divide in due grandi parti che
possono essere semplificate tra teoria e pratica. Nella prima
sezione & stato svolto un approfondimento teorico sui
problemi strutturali delle murature storiche, e allo stesso
tempo sono stati raccolti articoli, scritti, casi reali, e tutto
cio che potesse essere relazionato con quadri fessurativi e
lesioni di edifici, al fine di poter compilare un catalogo
delle crepe. Questo elaborato ha I'obiettivo di porsi come
una base di lavoro valida e condivisibile, condizione che
ha richiesto l'esplicitazione delle ipotesi fatte e la verifica
dei risultati. Si & cosi definito un processo diagnostico che
poi si ¢ rivelato essere il filo conduttore di tutto il lavoro,
dall’introduzione teorica alla parte pratica.

Lo studio ci ha infine condotti in un luogo preciso:
si tratta della Cascina di poer di Casirate d’Adda, per la
quale ¢ stato predisposto un progetto di recupero
strutturale, utilizzando la procedura usata per lo studio
del catalogo. Gli interventi sono stati inquadrati in
un’ottica progettuale piu ampia, ovvero quella del
recupero funzionale di tutto il complesso. Non & stato
trattato solamente l'aspetto strutturale, ma sono stati
toccati tutti i fattori che caratterizzano un progetto
architettonico di questo tipo: il restauro architettonico, la
funzionalizzazione degli spazi, la previsione di un sistema
tecnologico moderno che possa rispondere a tutte le
esigenze. La seconda parte del lavoro di tesi si puo quindi
associare alla parte pratica del lavoro: I'introduzione ci ha
condotti in questo luogo, dove la teoria incontra la realta per
dare vita ad un progetto.
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Abstract

The present work concerns the recognition of
typical crack patterns in masonry historical construction.
The present research is based on some theoretical
assumption presented at the beginning. Through the
analysis of several cracked or collapsed buildings was
possible to sketch a catalogue of typical crack patterns for
the most common masonry structures.

In a second moment, we focused our attention on
vaulted constructions. On this particular topic, research
is extremely active: everyday new instruments are
discovered and allow us to calculate and predict the
possible failure mechanism of curved masonry surfaces.
The aim of our work was to collect the largest number of
cases, articles and studies and in order to broad the crack
catalogue.

To validate the hypothesis collected in this part of
the research we used a finite elements software, in which
the vaults have been virtually built. These models have
been submitted to a variety of loads or displacement, in
order to recreate a real situation and to verify the
formation of cracks.

The diagnostic procedure has been applied also to
a real case study, a farmhouse in the Italian countryside
called Cascina di poer. Also in this case we have recreated
a virtual model of the building in order to understand the
crack pattern visible at the moment. Thanks to this model
it has been possible to get a precise response over the
causes that generated the fissures in the walls. In a second
time, we used the same model to calculate the effects of
possible  strengthening solution, collected in a
refurbishment project.

The project concern all the aspects of the
restoration of the function of the building: the
architectural composition, the technological system and
the structural validation of the assumptions.
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